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Ne ha discusso • 

la V commissione del CC 

comunisti 
nelle fabbriche 

/ . . ' 
ROMA — La V Commissione 
del CC del PCI — che si oc
cupa dei problemi del partito 
— si è riunita a Roma, sotto 

, la presidenza di Alessio Pa-
v squini e con la partecipazio

ne di Cervetti, Napolitano. 
Gouthier. Trivelli, Cacciapuo-
ti, Colombi ed altri dirigenti. 
per discutere una relazione 
del compagno Angelo Oliva 
sullo stato delle organizzazio
ni del partito nelle fabbriche 
e nei luoghi di lavoro e una 
informazione del compagno 
Mario Birardi relativa alla 
campagna di tesseramento e 
proselitismo 1978. • » 

Nel ' corso della riunione, 
cui hanno preso parte, tra 
gli altri, numerosi compagni 
direttamente impegnati ' in 
compiti di direzione del par
tito in alcune grandi fabbri
che (Fiat, Zanussi. Ducati. 
Lebole.). sono stati ampia
mente esaminati > gli orienta
menti che si manifestano tra 
la classe operaia in rapporto 
allo sviluppo della vicenda 
politica, e i compiti nuovi ed 
importanti che derivano- al 
partito • nella fase che si è 
aperta con l'accordo pro
grammatico del luglio scorso. 
con il dibattito, nel quale so
no intervenuti i compagni 
Torri. Salvietti. . Manfredini. 
Ariemma, Benvenuti. Sabadi-
ni, Mari. Angius. . Colombi. 
Verdini, si è anche ricerca
ta e precisata la linea di or
ganizzazione più adeguata e 
aderente alla situazione. Una 
situazione — ha rilevato il 
compagno Oliva nella sua re
lazione — che pur presentan-

, do difficoltà notevoli trova 
una classe operaia disponibi
le alla lotta e consapevole 
della posta in gioco, sia per 
quanto riguarda il suo ruolo 
nella azienda e nella socie
tà. sia sul terreno della de
mocrazia e dell'antifascismo. 
Certo, appaiono talvolta alcu
ni fenomeni di passività — ha 
rilevato Oliva — di corporati
vismo, - di ' attenuazione o 

, smarrimento della prospettiva 
ideale e politica insieme ad 
attese troppo a lungo deluse 
che esplodono. *< 

Si tratta di fenomeni diver
s i — è stato detto dai com
pagni intervenuti — stati di 
malessere legittimi e chiusu
re difensive causate certa
mente dalla obiettiva ' situa
zione. e anche da errori di 
orientamento, soprattutto ali
mentati da taluni ambien
ti estremisti e da alcuni set-

' tori di autonomia sindacale. 
ma in una fase come questa. 
di scontro di classe assai 
complesso, vengono fuori, an
che i limiti di direzione poli
tica delle nostre organizza
zioni di partito. 

Permangono zone di diso
rientamento e di incertezza, 
ciò che spesso mutila l'inizia
tiva e impedisce — lo ha sot
tolineato Arturo Colombi. Pre
sidente della Commissione 
Centrale di Controllo — che 
la classe operaia delle gran
di fabbriche svolga pienamen
te il proprio ruolo di guida 
verso grandi settori della so
cietà. 

! 

f 

Orientamento 
e iniziativa 

Più che mai in questa situa
zione. le questioni di orien
tamento e di iniziativa della 
classe operaia e l'impegno 
delle organizzazioni di partito 
debbono essere all'ordine del 
giorno della nostra • attività. 

Si tratta — è stato detto — 
di stimolare quelle rivendica
zioni che siano coerenti con 
una linea politica capace di 
fronteggiare la crisi, combat
tendo le richieste demagogi
che di aumenti salariali ge
neralizzati e di difesa corpo
rativa dell'esistente i cui esi
ti sarebbero ben presto disa
strosi. 

Si tratta di impegnarsi sul
le questioni dell'esercizio dei 
diritti di informazione e di 
contrattazione degli investi
menti: di riforma del salario 
di disboscamento della giun
gla retributiva; • dell'organiz
zazione del lavoro, della pro
duttività e della mobilità; di 
lotta agli sprechi sapendo che 
sono problemi complessi che 
vanno affrontati con un dibat
tito ampio e il consenso dei 
lavoratori. 

Dobbiamo avere un partito 
organizzato capace di dirige
re con maggiore incisività po
litica. nei luoghi di lavoro. 

720 mila erano gli operai 
iscritti al partito a conclusio
ne della campagna di tesse
ramento del *76 (il *0.7»b di 
tutti gli iscritti); 432 le se-

; noni di fabbrica: 391 le se-
! zioni di azienda; 1.779 le cel-
' bile di fabbrica e 1.275 le ed 
i luce di azienda. Queste cifre 
hanno registrato un incremen
to nel 1977. E' una presenza 
assai consistente ma è indi
spensabile andare ancora più 
avanti superando il divario 
tra le varie regioni del Pae
se. e, talvolta, all'interno del 
le stesse aree geografiche. 

Il prossimo novembre — 
•a detto Birardi nella sua 
informazione — il mese che 
segnerà l'avvio della campa-
am di tesseramento 1978. do

vrà vedere il massimo impe
gno di tutte le organizzazioni 
comuniste perchè una grande 
leva di operai sia promossa 
e per arricchire della loro 
presenza, del loro apporto, i 
gruppi dirigenti del partito 
ad ogni livèllo. Occorre dare 
dunque, largo spazio — nelle 
scelte di lavoro — al proseli
tismo operalo e al rafforza
mento e all'estensione della 
organizzazione nel luogo di 
lavoro. Non si tratta per i 
comunisti — ha osservato 
Gianni Cervetti nel suo inter
vento — di « chiudersi » tra 
la classe operaia quasi a vo
ler rifuggire i problemi e le 
contraddizioni che una società 
complessa e articolata come 
quella italiana giorno " per 
giorno va ponendo. Si tratta 
al contrario di mettere a frut
to nuove e possenti energie, di 
far si che la classe operaia 
possa svolgere pienamente il 
ruolo nazionale che storica
mente le spetta e al tempo 
stesso di isolare, attraverso 
il concreto esercizio della di
rezione politica ogni sugge
stione corporativa, pansinda-
calista, sostanzialmente mo
derata pur se massimalista e 
radicale nelle apparenze. 

Misure . 
concrete 

Né è sufficiente, hanno no
tato numerosi compagni nei 
loro interventi, quando avven
gono episodi politici gravi che 
turbano l'intera comunità na
zionale, che la reazione ope
raia si manifesti soltanto nel 
corso delle iniziative genera
li che le forze democratiche 
promuovono. E* dall'interno 
dei luoghi di lavoro che de
ve esprimerai con più eviden
za, forza e spirito unitario 
l'iniziativa dei lavoratori, de
gli operai, di fronte ai fatti 
gravi di disordine eversivo, 
gli attentati alla democrazia. 
allo stesso movimento ope
raio. 

A - nclusione della riunio
ne, la V, commissione ha in
dicato le misure concrete da 
adottare per far fronte alle 
innumerevoli esigenze. 

Ne segnaliamo le essenziali. 
Riaffermata la validità del

l'obiettivo di raddoppiare - il 
numero delle sezioni di fab
brica e di azienda con un la
voro che si svolga entro il 
periodo che ci separa dal 
Congresso nazionale, è stato 
sottolineato, quale lavoro ur
gente, quello di costruire le 
sezioni del partito in ogni 
fabbrica e azienda con oltre 
500 addetti; di costituire se
zioni o forme di coordinamen
to tra cellule e nuclei di pic
cole e medie aziende di uno 
stesso settore produttivo o an
che di settori diversi; di ele
vare a sezione un gran nu
mero di cellule di grandi di
mensioni. 
-Più diversificata appare la 

attività da svolgere per af
frontare concretamente il pro
blema dei quadri. La necessi
tà di rafforzare la struttura 
del partito nelle aziende, apre 
la questione di un rapido tra
sferimento di operai comuni
sti dalle sezioni territoriali a 
quelle dei luoghi di lavoro 
ma di pari passo con questo 
processo deve avanzare quel
lo di una grande leva di nuo
vi- quadri che è possibile e 
necessario promuovere. 

Si tenga conto a questo pro
posito che a seguito della 
adozione della incompatibili
tà sindacale circa il 134ò dei 
quadri del partito, in mag
gioranza operai e tecnici, so
no passati al lavoro sinda
cale. 

Occorre dare più vigore, è 
stato inoltre sottolineato, al 
consiglio dei lavoratori comu
nisti su base provinciale e di 
zona, composto da dirigenti 
comunisti che svolgono lavo
ro sindacale e dei dirigenti 
comunisti che svolgono il la
voro di partito nelle sezioni e 
cellule di fabbrica, di azien
da e dai responsabili del la
voro operaio delle federazio
ni. E* un punto, questo, ove 
possono utilmente accrescer
si e trovare una sìntesi le 
diverse competenze — quelle 
più generali -politiche e quel
le più specifiche del mondo 
produttivo — conoscenze che 
comunque nei nostri quadri 
vanno accresciute e. per l'ap
punto. più correttamente ar
monizzate. 

Occorre sviluppare all'inter
no della azienda l'iniziativa 
con le altre forze politiche, i 
NAS. i GIP. anche per con
quistare più ampi spazi al
l'esercizio dei diritti politici 
e democratici nei luoghi di la
voro che debbono diventare 
un centro attivo, anche nel
l'interesse deOa comunità ter
ritoriale. di rapporti unitari. 

In vista delta Conferenza 
operaia, che sarà m osatone-» 
mente convocata, i temi trat
teti in questa V 
ne saranno ulteriormente ap
profonditi ma in pari tempo 
dovranno essere poste in atto 
le prime misure per un con
creto rafforzamento del lavo
ro del partito tra la classe 
operaia, i lavoratori. 

In un poverissimo paese della provincia di Potenza 

Occupano il cantiere le donne 
discriminate dalla «Forestale» 

f i 
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La vicenda è avvenuta a Castelluccio Superiore - Le donne, tre, erano state prescelte dall'uffi
cio di collocamento, insieme ad altri braccianti disoccupati, per alcuni lavori di riforestazione 

Sconcertanti gli sviluppi dell'iniziativa giudiziaria 

Nostro servizio 
CASTELUCCIO ^ SUPERIO-* 
RE (Potenza) — Non se la 
sono presa con rassegnazione 
e hanno occupato, invece, il 
cantiere le tre donne * che 
l'altra mattina non erano sta
te ammesse al lavoro dalle 
guardie forestali perché — 
com'è stato detto loro — 
e le donne non sono capaci di 
lavorare in montagna, a pian
tare alberi >. Eppure Esterina 
Perrone. Giuseppina Palermo 
e Maria Apollaro erano state 
indicate insieme ad altri tre
dici braccianti, tutti disoccu
pati, dalla commissione co
munale del collocamento co
me le persone che avevano 
più urgente bisogno di lavo
rare. - > v 

La cronaca dei fatti è 
semplice e scarna. Nelle set
timane scorse la Guardia Fo
restale — alla quale la Re
gione Basilicata ha affidato 
la gestione del cantiere di ri-
forestazione in contrada Di
fesa — annuncia l'inizio dei 
lavori: c'è bisogno di sessan
ta persone, divise in quattro 
gruppi di quindici, che pò 
tranno finalmente lavorare 
per due " settimane con una 
paga di 15 mila lire al gior
no. E' una buona occasione 
per i disoccupati di Castel-
luccio. un paese povero, ar
rampicato ad una collina dal
la quale si domina la valle 
del Mercure. che non produ
ce neppure la frutta e gli or
taggi a sufficienza per i mil-
lecento abitanti. Le speranze 
si accendono innanzitutto 
nelle donne che sono la 
stragrande maggioranza: qua
si 200 rispetto ai 243 iscritti 
nelle liste bracciantili. * . • 

Al collocamento, per sod
disfare la richiesta di sessan
ta persone, non hanno avuto 
dubbi, quindi, e hanno fatto i 
nomi delle prime tre donne 
in graduatoria ma la reazione 
del brigadiere della Forestale. 
Gerardo Perna, è stata im
mediata: ' « fin quando ver
ranno le donne, di cantiere 
non se ne parla * e ha impe
dito anche agli uomini di la
vorare: poi la minaccia-ricat
to. ancora più dura verso chi 

ha assoluto bisogno di lavo
rare: f Se le donne si ostina
no a voler lavorare qua. il 
cantiere verrà trasferito al
trove - e ' anche < gli uomini 
perderanno il sussidio >. -• 

Giuseppina Palermo, una 
delle tre cacciate via, è di
sperata: ha due figli, separa
ta dal marito e non lavora 
da mesi. Aveva fatto affida
mento "su quei so'di; - le 
sembrava addirittura bello 
poter lavorare otto ore - al 
giorno in montagna si. ma 
con la paga sindacale e senza 
doversi allontanare troppo da 
casa e dai due bambini. 
• « Una volta tanto che c'era 

un lavoro buono — dice Ma
ria Apollaro, 46 anni, marito 
pensionato e quattro figlj — 
ce lo vogliono negare e per
ché poi? Perché siamo donne. 
Ma quando si tratta di anda
re nei campi e bisogna parti
re all'alba per tornare a sera 
tarda non c'è differenza fra 
uomini e donne. La Forestale 
dice die per piantare gli al
beri ci vuole forza come sca
vare col piccone. Ma anche a 
zappare la nostra terra ci 
vuole forza, perché è dura e 
pietrosa ». 
* e Siamo gente abituata alla 
fatica — aggiunge con impeto 
Esterina Perrone. 45 anni. 
anche lei sposata e con 
quattro figli — ma qua in 
paese qualcuno dice che è 
meglio far lavorare prima gli 
uomini. Anche mio marito è 
disoccupato e adesso ci » nr-
rangiamo con le 90 mila lire 
che guadagna Michele, il mio 
secondo figlio: ha 14 anni e 
si sta imparando come mura
tore:». ii'' «; .i . -,» 

Miseria e abbandono sono 
di casa a Castelluccio. come 
in tanti e tanti centri del 
Mezzogiorno interno. Il lavo
ro. ' qualunque lavoro è in 
ogni casa una benedizione. 
L'estromissione delle tre 
donne è sulla bocca di tutti: 
in paese non si parla d'altro. 
e intanto si . aspetta come 
andrà a finire, perché in di
fesa del diritto al lavoro del
le donne sono già intervenuti 
i sindacati locali, la CGIL e 
la CISL, a cui è toccato an
che il compito di dover con

durre una dura polemica con 
alcuni rappresentanti della 
UIL. 

La grave decisione della 
Guardia Forestale è stata, in
fatti. pubblicamente approva
ta e condivisa dai rappresen
tanti della UIL nella com
missione di ' collocamento. 
Escludere le donne è sem
brato, a qualcuno, • la cosa 
più logica, più « naturale >. , 

«E' più giusto, ha sostenu
to la UIL. favorire gli uomini 
disoccupati piuttosto che le 
donne», scordandosi che — 
nella realtà mancano al
meno venti uomini per com

pletare la richiesta di lavoro. 
« La verità è un'altra — spie
ga . il compagno Antonio 
Scorza, segretario della CGIL 
— è che si vuole favorire 
qualcuno, scavalcare le gra. 
duatorie, mandare a lavorare 
anche chi non è iscritto nelle 
liste dei disoccupati ». «A 
Castelluccio è la prima volta 
che viene istituito un cantie
re di lavoro e chissà quando 
se ne farà un altro — com
menta la gente in piazza — 
tutti quelli che non hanno un 
posto sicuro hanno sperato 
di poter entrare nella gra
duatoria. specialmente gli 

studenti, e quei pochi giovani 
che ancora sono rimasti. 

€Non c'è da meravigliarsi 
— sostiene l'insegnante del 
paese, Annamaria Belsito 
Lombardi, die è anche la 
responsabile femminile della 
DC — perché qui ormai tutti 
mirano a garantirsi un mi
nimo di assitenza: almeno 
quattrocento famiglie vivono 
con la pensione di invalidità 
dell'INPS. mentre altre 130 si 
affidano in tutto alle rimesse 
degli emigrati. ' • •* 

Luigi Vicinanza 

Dopo l'arresto e l'espulsione dall'Australia 

E' rientrato ieri in Italia 
il compagno Ignazio Salenti 

ROMA — E' giunto Ieri In Italia Ignazio 
Saleml arrestato ed espulso dall'Austra
lia per la sua attività di dirigente di 
una associazione democratica di lavora
tori italiani. Immediatamente dopo il 

" suo rientro 11 compagno Salemi si è in
contrato con alcuni esponenti della Fi- ' 
lef e presso la sede del PCI con 1 com
pagni Napolitano, Cossutta e Macaluso, 
della direzione del nostro partito, Birar
di. Giuliano Pajetta e Giadresco del 
Comitato centrale. % 

In una dichiarazione rilasciata al suo 
rientro in Italia Ignazio Salemi afferma: . 
' « Proprio mentre stavo aspettando di 

conoscere la risposta del governo austra
liano alla richiesta avanzata dal nostro 
governo per il ritiro del provvedimento 
di espulsione che era stato spiccato con
tro di me la polizia federale australiana 
mi ha arrestato e spedito In Italia in 
poche ore. Difatti mi hanno arrestato 
ieri, mercoledì, ed oggi sono In Italia. 
Dal momento del mio arresto al mo
mento in cut sono stato caricato suir 
aereo sono passate non più di cinque 
ore: il provvedimento in sé dimostra il 

, pieno disprezzo del governo australiano . 
nei confronti del passo ufficiale del go
verno italiano e ancor più dei diritti 
civili e umani di un cittadino di un 
paese con cui l'Australia dichiara di 
voler mantenere i migliori rapporti». 

«Ciò che appare ancora incredibile è 
il fatto che a mio carico non sono state 

avanzate accuse di nessun genere: mi 
trovavo in Australia su richiesta della 
FILEF (Federazione Italiana lavoratori 
emigrati e famiglie) di quel Paese, e su 
Incarico della FILEF centrale, e in que
sta veste ho dato il mio aiuto allo svi
luppo dell'associazione e alla costruzione 
di un giornale in lingua Italiana che è 
giunto ormai al suo quarto anno di vita. 
Apparentemente solo per questo hanno 
ritenuto opportuno consegnarmi nelle 
mani di un sergente di polizia con l'in
carico di accompagnarmi fino a Roma. 
So che il console Italiano di Londra, che 
era stato informato del mio transito per 
quella città accompagnato da un poli
ziotto, si è preoccupato ed è venuto a 
cercarmi per fornirmi un documento che 
mi permettesse di proseguire il viaggio 
in condizioni di libertà. Sfortunatamen
te non ci siamo incontrati a Londra ma 
voglio ringraziarlo egualmente ». , -, 

«Voglio nello stesso tempo ringraziare 
1 giornali, le associazioni e le forze po
litiche che hanno seguito, soprattutto in , 
questi ' ultimi mesi la mia vicenda, di
mostrando come non si trattasse di un 
fatto personale ma che era In gioco un 
diritto democratico. Non penso che que
sti amici democratici vorranno conside
rare la questione chiusa con il mio for
zato rientro, è una questione non solo 
di principio ma di diritti civili e umani 
del nostri emigrati all'estero». 

À Modena l'inchiesta ; 
sull'edilizia 

estesa agli amministratori 
Si fanno i nomi dei compagni Germano 
Bulgarelli, sindaco, e l'on. Rubens Triva 

j t • 

, Dalla nostra redazione 
MODENA — Da due giorni 
il fascicolo dell'Inchiesta ri
guardante l'urbanistica a Mo
dena è nelle mani del giù
dice Istruttore Albino Am
brosio. Secondo notizie che 
si sono diffuse Ieri a Pa
lazzo di Giustizia sembra 
che la comunicazione giudi
ziaria inviata nel giorni 
scorsi ' al ' costruttore edile 
Paolo Zanasi, faccia riferi
mento ad atti compiuti dal
l'amministrazione comunale. 
Addirittura vi è chi da per 
certo che il procedimento a 
carico di amministratori di 
sinistra sia già stato aperto. 
Si fanno i nomi dell'attuale 
sindaco in carica compagno 
Germano Bulgarelli e del 
compagno onorevole Rubes 
Trlva, ex sindaco. Nel loro 
riguardi non esiste però al
cuna comunicazione > giudi
ziaria. Il rigido segreto 
istruttorio che è calato at
torno alla vicenda giudizia
ria, dopo che al riguardo in 
seno alla Procura era scop
piato un profondo contrasto, 
lascia però spazio alla for
mulazione delle ipotesi più 
disparate. ' 

Le vicende edilizie conte-
| state riguardano, come già 

abbiamo avuto occasione di 
scrivere Ieri, la costruzione 
ad opera dello Zanasi di un 
Direzionale su delle aree 
comprese nel plano di edi
lizia popolare. Ma su questo 
punto I documenti del Con
siglio ' comunale, della com
missione urbanistica, non la
sciano adito ad alcun dub
bio: su quell'area non avreb
bero mal dovuto sorgere case 
popolari ma solo ed esclusi
vamente il Direzionale. Lo 
prevedeva il ' plano regola
tore fin dal 1965 e la scelta 
fu riconfermata dal PEEP. I 
terreni in questione non 
hanno mai cambiato desti
nazione. Lo dice anche la 
apposita verifica compiuta, 
dopo l'apertura dell'Inchie
sta, dalla commissione ur
banistica. 

Le vicende furono solle
vate dalla stampa parafa
scista («Candido», Il «Bor
ghese») Insieme al a Carli
no» 1 quali orchestrarono 
una campagna giornalistica 
il cui bersaglio — si era al
l'epoca delle elezioni ammi
nistrative — era quello di 
colpire l'immagine del PCI 

Strumentalizzazioni e fal
si non sono mancati anche 
In questi giorni nella fase 

del passaggio degli atti dalle 
mani del sostituto procura
tore della repubblica dottor 
Albano al giudice istruttore. 
Quella decisione, com'è no
to, è stata accompagnata da 
una polemica pubblica tra 
il dott. Albano e il procura
tore capo dott. Zannini ba
sata su contrasti riguardanti 
il metodo di condurre l'in
chiesta. Il procuratore capo 
ha messo in discussione ta
lune iniziative prese dal so
stituto che a sua volta ha 
deciso di passare gli atti al
l'ufficio istruzione formaliz
zando l'inchiesta. 

Parlando della decisione di 
formaliJBare l'inchiesta il 
dott. Zannini, ha avuto oc
casione di dichiarare al no
stro giornale che essa si ren
deva necessaria poiché nel
l'indagine in corso «si era 
ben lontani da prove eviden
ti ». Dal canto 6UO Albano — 
intervistata da «Il Giorna
le» — afferma che avrebbe 
voluto trattenere ancora gli 
atti nelle sue mani polche 
«di solito si passa in via 
formale quando si può indi
care al collega verso chi e 
per cosa procedere. Io non 
ero a questo punto». 

In sostanza I due magi
strati nelle loro dichiarazio
ni ammettono che dopo un 
anno che stanno indagando 
— mentre si dava per certo 
ogni sorta di malversazione 
— nulla di concreto è emer
so per suffragare eventuali 
ipotesi di reato ed autori 
materiali. 

Attorno a questa iniziativa 
è iniziata una strumentaliz
zazione che mira ad inqui
nare l'operato della giusti
zia, . ' 

Da parte dei comunisti, 
anche di fronte a recenti 
sviluppi giudiziari, viene ri
confermata la fiducia più 
completa. « L'unica pressio
ne che il PCI ha fatto e che 
continuerà a fare — dice 
Mario Del Monte segretario 
della Federazione comunista 
modenese — è quella di ac
celerare I tempi perchè que
sti diventino i più brevi pos
sibili. La verità deve essere 
ristabilita in fretta perchè. 
altrimenti, chi ne soffre è 
la credibilità delle istitu 
zioni ». 

Certo, non vi è alcuna esi
tazione a ribadirlo, da par
te del PCI non vi è nulla da 
nascondere: i comunisti so 
no puliti. 

Raffaele Capitani 

AD ANCONA 

Domenica manifestano 
i combattenti della 

guerra di Liberazione 
ANCONA — I consigli re

gionali delle Marche, Tosca
na. Umbria. Abruzzo hanno 
promosso una manifestazione 
nazionale per celebrare il 
contributo dato, al fianco del
le truppe alleate, dalle prime 
formazioni dell'esercito ita
liano. ricostituite dopo 1*8 set
tembre. La manifestazione si 
terrà ad Ancona domani e do
menica con la partecipazione 
di ex combattenti del primo 
gruppo motorizzato, del Cor
po italiano di liberazione e 
dei sei gruppi di combatti
mento (« Cremona ». < Friu
li». e Legnano». < Folgore». 
« Mantova » e € Piceno »). Sa
ranno inoltre presenti reparti 
delle varie armi, delle forze 
di polizia e rappresentanze 
partigiane. Hanno assicurato 

la loro partecipazione delega
zioni dei paesi i cui eserciti 
combatterono per la libera
zione dell'Italia. 

Per domani è in program
ma un convegno di studio e di 
analisi storica sul ruolo del 
rinato esercito italiano. La 
relazione sarà tenuta dal gen. 
Rinaldo Cruccu. capo dell'uf
ficio storico dello Stato mag
giore dell'Esercito. Domenica 
avrà luogo una manifestazio
ne di cittadini e Forze arma
te allo stadio Dorico. Il di
scorso ufficiale sarà tenuto 
dal ministro della Difesa Ruf-
fini. Prenderanno la parola 
anche Arrigo Boldrini. Rena
to Bastianelli. presidente del 
Consiglio regionale delle Mar
che ed il sindaco di Ancona, 
Guido Monina. 

E' INIZIATO IERI A ROMA 

Convegno internazionale 
sulla salute fisica e 

. psichica dei bambini 
ROMA — E* corretta l'Ali
mentazione dei bambini? Vi
vono In ambienti igienici? 
Quali conseguenze hanno sul 
loro sviluppo fisico e psichico 
l'ambiente, e l'educazione fa
miliare? O ancora: come si 
deve comportare il pediatra 
difronte ad un bambino ma
lato? cosa fare per limitare 
il drammatico problema dei 
bambini picchiati. feriti. 
quando non colpiti a morte 
dalla violenza degli adulti, in 
case ma anche in strada se 
non proprio nei luoghi di la
voro? Come inserire i pic
coli handicappati nel «socia
le». Quali concrete possibili
tà di prevenzione al hanno 
oggi per evitare la nudtt di 
handicappati? A quarte e ad 
altre domande vuoi rispon
dere 11 contrailo internasi» 
nate che si e aperto ieri a 
Roma, presto lTstituto supe
riore della Sanità sul tema 
«La stante e i bambini». 

Indetto dal Club europeo 
per le salute (une organine-
sione che tende • senslbiliz-

l'opinione pubblica sui 

problemi del benessere fisico 
e psichico) il congresso si 
articola in tre sessioni: le 
prime affronta — attraverso 
i temi dell'alimentazioine, del
l'igiene, dell'ambiente e della 
creatività, 11 «cosa fare 
per realizzare un mondo mi
gliore per il bambino». Le 
seconda discute di program
mazione delle nascite, di con
traccezione, dell'interruzione 
della maternità, dei consulto
ri. Le terze infine enalizze-
rà la morbosità, la mortalità 
infantile e 1 rischi di handi
cap. 

Relatori del congresso — 
presieduto dal direttore del
l'Istituto superiore di Sanità, 
professor Francesco Focchia-
ri e da Adriano Bussati Tra
verso, consigliere scientifico 
del programma per l'arabien-
te delie CES — sono medici, 
pedagogisti, psicologi. Moto» 
gi itauani. francesi inglesi e 
americani. I laTori si concia-

sono in programma anche 
una serie di tavole rotonde 
sui temi delie relazioni. . 

Le auto d'occasione, 
per essere serie, deviano 

essere garantite. 

Carta in mano. 
Una bella garanzia scrìtta. Te la mettiamo in 

mano alla consegna dell'auto. Possiamo farlo perché 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, 
controllate, verificate. 

Cosi sei al riparo da ogni sorpresa. E, a seconda 
dell'auto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia, 

che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chilometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. 

Vieni airEurocasion. Troverai tantissime auto -
di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo più 
conveniente. 
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